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L.R. 15/2001– Avviso Pubblico Ristrutturazione Beni immobili confiscati alla criminalità organizzata
Guida Operativa

Guida Operativa
Legge Regionale n. 15 del 5 luglio 2001 
“Ristrutturazione di beni immobili confiscati alla criminalità organizzata”
Avviso Pubblico (Annualità 2021)

approvato con Determinazione n. G09857 del 21 luglio 2021
Guida per la compilazione dell’Atto di Impegno e della documentazione da presentare per l’erogazione del contributo a titolo di Anticipo, di Stato Avanzamento Lavori (SAL) e di Saldo
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PREMESSA
Il presente documento intende fornire le linee guida per una corretta comprensione e compilazione dell’Atto d’Impegno e per la presentazione della documentazione necessaria ai fini della richiesta di erogazione del contributo a titolo di Anticipo, Stato di Avanzamento Lavori (primo e secondo S.A.L.) e Saldo.

Le linee guida risultano strutturate in tre specifiche sezioni:

· l’Atto d’Impegno e richiesta di Anticipo;

· la richiesta di erogazione a titolo di primo e secondo S.A.L.;

· la richiesta di erogazione a titolo di Saldo.

Ciascuna sezione è dedicata in particolare:

· all’esame della documentazione obbligatoria da presentare in sede di sottoscrizione dell’Atto d’Impegno e di verifica amministrativa e di merito nel caso delle richieste di erogazione del contributo;

· agli adempimenti da seguire nel caso si ravvisino delle modifiche sostanziali ai programmi d’investimento originariamente deliberati;

· al rispetto della tempistica prevista in ciascuna delle fasi di cui ai punti precedenti. 

In tali sezioni si farà riferimento ai modelli di specifiche dichiarazioni o di documenti che il soggetto beneficiario di agevolazioni deve trasmettere in sede di sottoscrizione dell’Atto d’Impegno e di quelli che deve allegare alla richiesta di erogazione del contributo a titolo di S.A.L. e di Saldo. Tali modelli sono reperibili sul sito internet www.lazioinnova.it, nella sezione specificatamente dedicata alla L.R. 15/2001 – Avviso Pubblico 2021 -Ristrutturazione beni immobili confiscati alla criminalità organizzata.
Per tutto quanto non compreso nella presente Guida operativa si rimanda all’Avviso pubblico ed alle relative appendici.
L’ATTO D’IMPEGNO
L’Art. 6 dell’Avviso Pubblico prevede che Lazio Innova S.p.A., sulla base della Determinazione di approvazione della graduatoria delle domande idonee ammesse a contributo pubblicata sul BUR., provveda ad inviare entro 5 giorni dalla suddetta pubblicazione, a mezzo PEC, la Comunicazione di Concessione per la sottoscrizione dell’Atto di Impegno, ad essa allegato, ai soggetti beneficiari dei contributi. I beneficiari dovranno sottoscrivere con firma digitale e trasmettere a Lazio Innova, a mezzo pec, l’atto di impegno entro i successivi 15 giorni.
Qualora l’Atto di Impegno non sia sottoscritto digitalmente e trasmesso entro i termini e con le

modalità sopra indicate, Lazio Innova invia al Beneficiario una comunicazione, invitandolo ad adempiere entro 10 giorni dall’invito stesso. Decorso infruttuosamente tale ulteriore termine, il Beneficiario è considerato rinunciatario e Lazio Innova ne darà comunicazione immediata alla

Direzione Regionale per le conseguenti determinazioni come previsto dall’art. 8 dell’Avviso.
L’Atto di Impegno riporta in particolare:

· le schede costi contenenti le spese ammesse ed il relativo contributo ammesso e finanziabile;

· le modalità di erogazione del contributo;
· le eventuali condizioni al cui assolvimento risulta subordinata l’erogazione del contributo;
· gli impegni che il soggetto beneficiario si assume con la sottoscrizione dell’Atto d’Impegno stesso.

Nell’Atto di Impegno inoltre, verrà riportato, per i soggetti di diritto privato, il codice CUP. 
Gli Enti pubblici dovranno invece provvedere essi stessi alla generazione del CUP. Detto codice, secondo quanto disposto dalla Delibera CIPE 24/2004, dovrà essere indicato su tutti i documenti amministrativi e contabili, cartacei ed informatici, relativi a progetti di investimento. 

Con la sottoscrizione dell’Atto di Impegno, i Beneficiari si impegnano a realizzare il Progetto in conformità a quello approvato in sede di concessione e con l’intento di raggiungere gli obiettivi

previsti dal Progetto, in osservanza dei principi di buona fede e correttezza di cui agli artt. 1175

e 1375 c.c., e ad ottemperare a tutti gli altri obblighi indicati nell‘Atto di Impegno redatto in conformità alle previsioni dell’Avviso e al modello contenuto nel suo allegato, tra cui:

·  conservare in originale presso i propri uffici tutta la documentazione tecnica,

        amministrativa e contabile in originale relativa al Progetto, compresa quella inviata in copia a Lazio Innova;

·  osservare la Disciplina Trasparenza;

·  informare il pubblico sul sostegno ottenuto, con le seguenti modalità:

        o fornendo sul sito web del Beneficiario, laddove esistente, una breve descrizione

        del Progetto, compresi le finalità e i risultati, ed evidenziando il Contributo

        ricevuto riportando il logo della Regione Lazio;

        o collocando almeno un poster con informazioni sul Progetto (formato minimo A3),

        che indichi il sostegno finanziario e riporti il logo della Regione Lazio, in un luogo

        facilmente visibile al pubblico, come l'area d'ingresso dell’Immobile Confiscato

        oggetto del Progetto;

·  acconsentire e favorire lo svolgimento delle ispezioni, dei sopralluoghi e dei controlli

disposti da Lazio Innova dalla Regione Lazio e dai competenti organismi statali o                  europei al fine di verificare le condizioni per il mantenimento dell’agevolazione;

·  fornire qualsiasi informazione richiesta per verificare e valutare l’efficienza e l’efficacia dell’intervento pubblico disciplinato dall’Avviso.
Procedura e documentazione da presentare
LR 9 (Roma Capitale e Municipi) e LR 10 (Comuni del Lazio, Province e Città Metropolitana di Roma)
Il Legale Rappresentante dell’Ente dovrà sottoscrivere digitalmente l’Atto di Impegno secondo le modalità indicate nella Comunicazione di Concessione, entro 15 giorni dalla data di ricezione della stessa. 

Lo stesso dovrà essere corredato della seguente documentazione:
1. fotocopia leggibile di un documento di identità, in corso di validità del Legale Rappresentante;

2. Codice CUP assegnato al progetto (da generare a cura dell’Ente beneficiario e da inserire nell’Atto di impegno);
3. dichiarazione requisiti compilata e sottoscritta dal Legale Rappresentante;

4. scheda costi, riportante i costi ammessi per ciascuna delle tipologie di spesa in cui si è articolato il progetto stesso, sottoscritta per accettazione; 
5. documentazione necessaria alla verifica delle eventuali condizioni poste alla sottoscrizione dell’Atto di Impegno; 
6. coordinate bancarie del conto corrente intestato all’Ente beneficiario, secondo il format disponibile sul sito internet www.lazioinnova.it, nella sezione specificatamente dedicata alla L.R. 15/2001 – Avviso Pubblico 2021 -Ristrutturazione beni immobili confiscati alla criminalità organizzata, compilato e firmato dal Legale Rappresentante.
LR 11 (organismi del Terzo Settore)
Il Legale Rappresentante dell’Ente dovrà sottoscrivere digitalmente l’Atto di Impegno secondo le modalità indicate nella Comunicazione di Concessione, entro 15 giorni dalla data di ricezione della stessa. 

Lo stesso dovrà essere corredato della seguente documentazione: 
1. fotocopia leggibile di un documento di identità, in corso di validità del Legale Rappresentante;

2. dichiarazione mantenimento requisiti compilata e sottoscritta dal Legale Rappresentante;

3. scheda costi, riportante i costi ammessi per ciascuna delle tipologie di spesa in cui si è articolato il progetto stesso, sottoscritta per accettazione dal Legale Rappresentante;
4. documentazione necessaria alla verifica delle eventuali condizioni poste alla sottoscrizione dell’Atto di Impegno, compreso il titolo di disponibilità della sede operativa;

5. coordinate bancarie del conto corrente intestato all’organismo beneficiario, secondo il format disponibile sul sito internet www.lazioinnova.it, nella sezione specificatamente dedicata alla L.R. 15/2001 – Avviso Pubblico 2021 -Ristrutturazione beni immobili confiscati alla criminalità organizzata, compilato e firmato dal Legale Rappresentante.
MODALITA’ DI EROGAZIONE 
Il contributo verrà erogato con le seguenti modalità:

a. ANTICIPO, nella misura del 20% del Contributo concesso a seguito della sottoscrizione dell’Atto di impegno e a fronte di invio dell’apposita richiesta.
b. PRIMO SAL (stato di avanzamento lavori), facoltativo, pari al 30%, a fronte dell’invio di apposita richiesta dopo il caricamento sulla piattaforma GecoWeb Plus della seguente documentazione:
· Verbale di consegna dei lavori;

· Contratto di appalto;

· Quadro economico rideterminato a seguito delle procedure di affidamento.
c. SECONDO SAL, facoltativo, pari al 30%, a fronte dell’invio di apposita richiesta dopo il caricamento sulla piattaforma GecoWeb Plus della seguente documentazione:

· Dichiarazione del Direttore dei lavori attestante il raggiungimento del 50% dello stato di avanzamento dei lavori stessi. 
d. SALDO pari all’importo definitivo del Contributo spettante al netto degli importi già erogati, dopo il caricamento sulla piattaforma GecoWeb Plus della seguente documentazione:
· Documentazione attestante il collaudo o certificato di regolare esecuzione;

· Atto di definizione e approvazione della spesa complessiva effettivamente sostenuta per la realizzazione del Progetto, con allegata una dettagliata relazione finale contenente:

· La descrizione dettagliata delle attività e degli interventi realizzati, dei tempi di realizzazione, del livello di raggiungimento degli obiettivi che, in caso di parziale realizzazione degli interventi, ne motivi le relative ragioni;
· La rendicontazione analitica delle spese sostenute, impegnate e liquidate per ciascun intervento, con le copie degli atti di impegno, atti di liquidazione adottati, relativi giustificativi (fatture ecc.) e mandati di pagamento quietanzati.
L’invio della richiesta di erogazione a saldo deve avvenire entro i 60 giorni successivi al termine ultimo per la realizzazione del Progetto; entro tale termine di 60 giorni possono essere completati i pagamenti delle spese ammissibili.

In sede di erogazione del saldo del contributo, a seguito della presentazione della rendicontazione amministrativa dell’intero progetto da parte del soggetto beneficiario, Lazio Innova procederà alle necessarie verifiche e all’eventuale rideterminazione del contributo stesso, in relazione alla effettiva ammissibilità dei costi rendicontati.

Per i Progetti di importo non superiore a Euro 20.000,00 l’erogazione del Contributo avviene, a seguito dell’Anticipo di cui alla lettera a), in un’unica soluzione a saldo.

LA RICHIESTA DI EROGAZIONE A TITOLO DI ANTICIPO 
I soggetti beneficiari devono richiedere l’erogazione dell’anticipo pari al 20% del contributo deliberato, a seguito della sottoscrizione dell’atto di impegno. 
La relativa richiesta dovrà essere presentata per via telematica tramite il sistema informativo guidato di compilazione e di inoltro GeCoWEB Plus, accessibile con le modalità previste per la richiesta di contributo. Il modello di richiesta di erogazione dell’anticipo viene autocomposto direttamente da GeCoWEB Plus che provvede a inserire i dati già acquisti, o a formulare le dichiarazioni alternative a seconda delle scelte operate nel compilare il Formulario dedicato all’Avviso.
Tutte le dichiarazioni sono rese ai sensi degli artt. 46 e 47 del DPR n. 445 del 28/12/2000 con le conseguenze previste dalla legge in caso di dichiarazioni mendaci (decadenza dall’agevolazione e conseguenze penali).
Come presentare la richiesta di Aiuto a titolo di Anticipo su GeCoWeb Plus: Vedere Appendice 3 – Istruzioni per l’uso di GecoWeb Plus

GUIDA ALLA RENDICONTAZIONE SAL-SALDO

REGOLE GENERALI SULL’AMMISSIBILITÀ DELLE SPESE 

Sono ammissibili a contributo solo le spese sostenute: 

a.
a prezzi di mercato e nei confronti di fornitori e prestatori di servizio che non risultino 
Parti Correlate; 

b.
non oltre i 12 mesi successivi alla data di Concessione del contributo (ossia dalla data di pubblicazione delle graduatorie sul B.U.R.L.).
Per Parti Correlate si intende:

- qualunque impresa che risulti Impresa Unica con l’Impresa Beneficiaria ovvero siano entrambe partecipate, per almeno il 25%, da un medesimo altro soggetto o abbiano la maggioranza degli organi amministrativi composti dai medesimi membri;

- le persone fisiche che siano:


- l’amministratore, il titolare o il socio del Impresa beneficiaria;

- coniuge, parente o affine (in linea retta o collaterale) entro il terzo grado del  titolare/legale rappresentante dell’Impresa Beneficiaria;

- nonché qualunque impresa che abbia tra i loro soci o titolari o amministratori, che siano persone fisiche che ricadono nei casi di cui sopra.
Inoltre tutte le spese devono:

a) essere espressamente e strettamente attinenti al Progetto ammesso a Contributo;

b) essere sostenute (data fattura) nel periodo compreso fra:

· la data di finalizzazione del Formulario;
· la scadenza dei 12 mesi dalla Data di Concessione, salvo proroga concessa dalla Regione Lazio.

c) Essere congrue, ovvero a prezzi di mercato;

d) Essere in regola dal punto di vista della normativa civilistica e fiscale;

e) derivare da un contratto o altro atto equivalente (lettere d’incarico, preventivi e ordini accettati, altro);
f) essere giustificate da fattura o da documento contabile di valore probatorio equivalente anche ai fini fiscali.   
g) essere pagate mediante una delle seguenti modalità:
	MODALITÀ DI PAGAMENTO
	DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE 

	BONIFICO BANCARIO (o SCT - Sepa Credit Transfer)
	Ricevuta di bonifico effettuato 

Estratto conto in cui sia visibile:

· l’intestatario del conto corrente;

· la causale dell’operazione con il riferimento alla fattura pagata;

· il numero identificativo dell’operazione (C.R.O. o T.R.N.)

· CUP

	RICEVUTA BANCARIA
	Ricevuta bancaria effettuata

Estratto conto in cui sia visibile:

· l’intestatario del conto corrente;

· la causale dell’operazione con il riferimento alla fattura pagata;

· il numero identificativo dell’operazione

· CUP


	RID (o SDD - Sepa Direct Debit)
	Contabile bancaria 

Estratto conto in cui sia visibile:

· l’intestatario del conto corrente;

· la causale dell’operazione con il riferimento alla fattura pagata;

· il numero identificativo dell’operazione




	CARTA DI CREDITO AZIENDALE
	Estratto del conto corrente in cui sia visibile:

· l’intestatario del conto corrente;

· addebito delle operazioni

Estratto conto della carta di credito (comprensivo di delega all’utilizzo da parte del Legale Rappresentante);



	BANCOMAT AZIENDALE
	Estratto del conto corrente in cui sia visibile:

-   l’intestatario del conto corrente;

-   addebito delle operazioni



	Assegno circolare non trasferibile


	· Copia dell’assegno;

Estratto del conto corrente in cui sia visibile:

-   l’intestatario del conto corrente;

-   addebito delle operazioni

	Bollettino o vaglia postale
	· Copia del Bollettino o del vaglia 
(Se in possesso di conto corrente postale)



Le spese sostenute con qualsiasi altra forma di pagamento, diversa da quelle indicate, non sono considerate ammissibili e in particolare non sono ammessi in nessun caso pagamenti per contanti né compensazioni di debito/credito di alcun tipo. 

Nel caso di pagamenti in valuta estera, il controvalore in euro è ottenuto sulla base del cambio utilizzato per la transazione del giorno di effettivo pagamento.

Ai fini dell’ammissibilità della spesa farà fede la data valuta attestata dall’estratto conto. 

Tipologie di spese non ammissibili a Contributo 
A titolo esemplificativo, si riportano di seguito le principali tipologie di spese non ammissibili a contributo. Per un elenco completo fare riferimento a quanto indicato nella normativa di riferimento sotto riportata.
	Tipologia di spesa
	Requisiti di ammissibilità della spesa a sovvenzione

	Imposta sul valore aggiunto (IVA)
	Secondo quanto previsto dal Regolamento (UE) n. 1303/2013, articolo 69, paragrafo 3, lettera c), se l’IVA è stata realmente e definitivamente sostenuta dal beneficiario è una spesa ammissibile solo se questa non sia recuperabile, nel rispetto della normativa nazionale di riferimento.

	Tributi od oneri fiscali, previdenziali e assicurativi 
	

	Spese per attrezzature e mobili
	


LA RICHIESTA DI EROGAZIONE A TITOLO DI S.A.L. 
Il soggetto beneficiario può facoltativamente presentare richiesta di erogazione del contributo a titolo di Stato di Avanzamento Lavori (primo e secondo SAL, ciascuno pari al 30% del costo del progetto). 

La richiesta del contributo a titolo di primo e di secondo S.A.L. dovrà essere presentata per via telematica tramite il sistema informativo guidato di compilazione e di inoltro GeCoWEB Plus, accessibile con le modalità previste per la richiesta di contributo e dovrà essere allegata tutta la documentazione sotto indicata.
Per il primo SAL, si dovrà inviare apposita richiesta firmata digitalmente dal Legale Rappresentante dopo il caricamento sulla piattaforma GeCoWeb Plus della seguente documentazione: verbale di consegna dei lavori, contratto di appalto, Quadro Economico rideterminato a seguito delle procedure di affidamento.
Per il secondo SAL, si dovrà inviare apposita richiesta firmata digitalmente dal Legale Rappresentante dopo il caricamento sulla piattaforma GeCoWeb Plus della seguente documentazione: dichiarazione del direttore dei lavori attestante il raggiungimento del 50% dello stato di avanzamento dei lavori stessi.

Procedura e documentazione da presentare  
La richiesta di erogazione, generata dal sistema successivamente alla finalizzazione della richiesta stessa, dovrà essere sottoscritta digitalmente e caricata sul sistema GecoWeb Plus, che la trasmetterà automaticamente a Lazio Innova.
Elenco documentazione da allegare alla suddetta richiesta sul sistema di compilazione e di inoltro GeCoWEB:
Primo SAL:
1. fotocopia leggibile di un documento di identità, in corso di validità del Legale Rappresentante;
2. verbale di consegna dei lavori; 
3. contratto di appalto;
4. Quadro Economico rideterminato a seguito delle procedure di affidamento.
Secondo SAL:

1. fotocopia leggibile di un documento di identità, in corso di validità del Legale Rappresentante;
2. dichiarazione del direttore dei lavori attestante il raggiungimento del 50% dello stato di avanzamento dei lavori stessi.
Si informa che tutta la documentazione sopra elencata, dovrà essere sottoscritta digitalmente dal Legale Rappresentate dell’Impresa Beneficiaria ed inserita nel sistema di compilazione e di inoltro GeCoWEB Plus in sede di richiesta di erogazione SAL. 
Nel caso di documentazione incompleta Lazio Innova provvede a richiedere le necessarie integrazioni, che dovranno essere fornite dall’Impresa Beneficiaria entro 10 giorni, la verifica di cui al comma precedente sarà realizzata sulla base della documentazione disponibile.

Come presentare la richiesta di Aiuto a titolo di SAL su GeCoWeb Plus: vedere Appendice 3 – Istruzioni per l’uso di GecoWeb Plus.
MODIFICHE E VARIAZIONI    
Il bando prevede che non si possano apportare modifiche e/o variazioni al Progetto approvato

di cui all’Atto di Impegno salvo quelle eventualmente concesse dalla Direzione Regionale Affari Istituzionali e Personale a seguito di richiesta scritta presentata dal Beneficiario che ne attesti le motivazioni. 

Il Legale Rappresentante dovrà motivare dettagliatamente le ragioni alla base della richiesta di variazione, descrivendo, attraverso il confronto con le voci del programma presentato e quello ammesso riportato nella scheda sottoscritta in sede di sottoscrizione dell’Atto d’Impegno, le spese oggetto di variazione. Particolare attenzione dovrà essere dedicata agli obiettivi che si intendono perseguire con la variazione richiesta e ai benefici apportati dalla variazione.

In linea generale, fermo restando il contributo concesso, la variazione è ammissibile purché la modifica sia funzionale al progetto ammesso nel suo complesso o comporti la riduzione del costo unitario delle singole voci di spesa.

Eventuali variazioni in aumento della spesa iniziale non comportano un aumento del contributo concesso.

Al fine di agevolare la valutazione ed una risposta in merito in tempi brevi, si raccomanda di integrare la richiesta con documentazione utile (in particolare, preventivi delle spese oggetto della variazione).

Si esorta a richiedere sempre preventivamente la variazione al progetto ammesso e con una tempistica congrua con i termini di conclusione e a non renderla nota direttamente con le richieste di erogazione del contributo a titolo di S.A.L./Saldo. Ciò al fine di non incorrere in decurtazioni delle spese che potrebbero incidere sulla quota di contributo da erogare.

LA RICHIESTA DI EROGAZIONE A TITOLO DI SALDO 
La richiesta di erogazione del contributo a titolo di Saldo, per le quote residuali in funzione delle precedenti erogazioni, è subordinata alla verifica della corrispondenza e della congruità della spesa rendicontata rispetto alla spesa ammessa e al completamento del progetto ammesso.
Procedura e documentazione da presentare
La richiesta del contributo a titolo di Saldo dovrà essere presentata per via telematica tramite il sistema informativo guidato di compilazione e di inoltro GeCoWEB Plus accessibile con le modalità previste per la richiesta di contributo e dovrà essere allegata tutta la documentazione prevista e reperibile sul sito internet www.lazioinnova.it, nella sezione specificatamente dedicata alla L.R. 15/2001 – Avviso Pubblico Annualità 2021, firmata digitalmente dal Legale Rappresentante. 

La richiesta di erogazione, generata dal sistema successivamente alla finalizzazione della richiesta stessa, dovrà essere sottoscritta digitalmente e caricata sul sistema GecoWeb Plus, che la trasmetterà automaticamente a Lazio Innova.
Alla suddetta richiesta è necessario allegare tutta la documentazione sottostante unitamente a: fotocopia leggibile di un documento di identità, in corso di validità del Legale Rappresentante;
1. la documentazione attestante il collaudo o il certificato di regolare esecuzione,

2. l’atto di definizione e approvazione della spesa complessiva effettivamente sostenuta per la

realizzazione del Progetto,

3. una dettagliata relazione finale contenente:

􀁸 la descrizione dettagliata delle attività/interventi realizzati, dei tempi di realizzazione, del livello di raggiungimento degli obiettivi e che, in caso di parziale realizzazione degli interventi, ne motivi le relative ragioni;

􀁸 la rendicontazione analitica delle spese sostenute, impegnate e liquidate per ciascun intervento, con le copie degli atti di impegno, atti di liquidazione adottati, relativi giustificativi (fatture ecc.) e mandati di pagamento quietanzati.

In caso di potenziali conflitti di interesse occorre produrre e quindi caricare a sistema anche l’apposita dichiarazione redatta in conformità al modello 2 (“Editabile”).

Tutti i documenti da caricare devono essere sottoscritti con Firma Digitale, ove non diversamente ed espressamente disposto dall’Avviso o dalla Legge (es. dal direttore dei lavori), dal Legale Rappresentante del Beneficiario.

Inoltre si dovrà presentare:
1. prospetti Riepilogativi delle Spese Effettivamente Sostenute (tabella 1) avente valore di autocertificazione (art. 38, comma 3, D.P.R. 445 del 28/12/2000) compilati in ogni loro parte a firma digitale del Legale Rappresentante dell’impresa beneficiaria; 

2. fatture elettroniche e documenti attestanti il pagamento recanti nel campo note il codice CUP del Progetto.
La documentazione già prodotta in sede di richiesta di erogazione di S.A.L. non deve essere nuovamente inoltrata.
Per tutte le ulteriori specifiche, si fa riferimento a quanto già preventivamente indicato in fase di eventuale richiesta di erogazione a titolo di S.A.L.
Si specifica che per Spesa Effettivamente Sostenuta si intende una Spesa Ammessa sostenuta dal Beneficiario, inerente al Progetto di avviamento ritenuto ammissibile e correttamente rendicontata, giustificata da fattura o documento contabile equivalente ad esso intestato che risulti interamente pagato da parte del Beneficiario.

Come presentare la richiesta di Aiuto a titolo di Saldo su GeCoWeb Plus: Vedere Appendice 3 – Istruzioni per l’uso di GecoWeb Plus

Si precisa che una volta effettuata la finalizzazione non sarà più possibile modificare quanto inserito né aggiungere altra documentazione.
Si raccomanda di nominare i file da caricare sulla piattaforma con titoli non molto lunghi.

Salvare il pdf della richiesta di Saldo che verrà generato dal sistema, firmarlo digitalmente e caricarlo sul sistema GecoWeb Plus, che lo trasmetterà automaticamente a Lazio Innova.

Le decurtazioni operate alle spese rendicontate

In sede di analisi della rendicontazione delle spese è possibile che vengano effettuate delle riduzioni relative alle spese presentate in quanto non ammissibili da normativa e/o comunque non previste nella scheda del progetto originariamente ammesso e/o non preventivamente autorizzate. 

In questo caso, Lazio Innova S.p.A. invierà una comunicazione ufficiale al beneficiario ponendo in evidenza tutte le decurtazioni effettuate alle spese rendicontate, le relative motivazioni e l’importo del contributo finale.

Ai sensi della L. 241/90, il soggetto beneficiario avrà a disposizione un termine perentorio di 10 giorni dal ricevimento della comunicazione, al fine di trasmettere per iscritto le opportune osservazioni. Nel caso di mancata risposta Lazio Innova S.p.A. procederà ad erogare il saldo del contributo in relazione alle spese ritenute ammissibili e per l’importo comunicato.
L’erogazione del saldo è condizionata all’approvazione della Direzione Regionale sulla base delle verifiche amministrative sulle spese sostenute svolte da Lazio Innova e della descrizione dettagliata delle attività e degli interventi realizzati prodotta dal Beneficiario. La Direzione Regionale verifica che siano rimasti inalterati gli obiettivi, l’oggetto e l’impianto complessivo del Progetto e comunque gli elementi rilevanti per la valutazione.

L’importo complessivo del Contributo erogato non può essere in alcun caso superiore:

a) a quello inizialmente concesso o già successivamente rideterminato;

b) al prodotto tra l’importo delle spese ammissibili effettivamente sostenute per il Progetto e

la percentuale di contributo richiesta, quest’ultima è il complemento al 100% del

cofinanziamento ai costi ammissibili del Progetto previsto dal Beneficiario e tenuto in

considerazione per il criterio di valutazione di cui alla lettera C) della tabella di cui all’articolo 5.

La tempistica
La richiesta di erogazione a titolo di Saldo deve essere presentata entro i 60 giorni successivi al termine del progetto, che deve essere completato entro e non oltre 12 mesi dalla data di concessione. Ai fini del rispetto di termine di presentazione della rendicontazione, fa fede la data di inoltro telematico tramite il sistema GeCoWEB Plus.
Si fa presente che gli enti beneficiari devono attenersi puntualmente al Progetto di ristrutturazione ritenuto ammissibile, le spese agevolabili devono essere sostenute entro il termine di 12 mesi dalla data di concessione del contributo. Tale termine è prorogabile solo a fronte di motivata richiesta da inviare via pec a incentivi@pec.lazioinnova.it al massimo 60 giorni prima della scadenza dei 12 mesi.
Eventuali proroghe del termine per l’invio della richiesta di erogazione a saldo possono essere

concesse esclusivamente a fronte di richiesta scritta del Beneficiario, che attesti le motivazioni

della richiesta di proroga.
E’ possibile richiedere l’erogazione del saldo del contributo prima del termine sopra indicato, quando sono completamente pagate le Spese Ammesse.
Qualora, con riferimento alla richiesta del saldo, non risultino rispettati i termini e modalità previsti dall’Avviso, Lazio Innova invia al beneficiario una comunicazione, invitandolo ad adempiere entro 30 giorni. Decorso infruttuosamente tale ulteriore termine, Lazio Innova propone alla Direzione Regionale la decadenza dell’Aiuto concesso secondo la procedura prevista all’art. 8 dell’Avviso. 
La liquidazione del contributo 
Lazio Innova procederà alle necessarie verifiche di natura amministrativa sulla richiesta di erogazione e sulla relativa documentazione a corredo, riservandosi la facoltà di richiedere qualsiasi ulteriore informazione e documentazione necessaria. Il termine per l’invio delle integrazioni richieste è fissato in 10 giorni dal ricevimento della richiesta delle stesse. Decorso tale termine la verifica è realizzata sulla base della documentazione disponibile.
Lazio Innova procede all’erogazione previa verifica della regolarità contributiva del Beneficiario tramite consultazione della banca dati “Durc On Line”. In caso di DURC irregolare al momento dell’erogazione si applica la compensazione prevista dall’art. 31, comma 3, del D.L. 21 giugno 2013, n. 69 convertito, con modificazioni, in Legge 9 agosto 2013, n. 98, e successivamente modificato dall’art. 4 comma 5 della Legge 16 maggio 2014 n. 78
A valutazione positiva della richiesta di erogazione e della relativa documentazione precedentemente citata, Lazio Innova S.p.A. provvederà ad erogare il contributo spettante al soggetto beneficiario.

Revoca, decadenza e recupero del contributo
Per i casi di revoca si rimanda all’Art. 8 dell’Avviso pubblico.

Si procederà al recupero del Contributo eventualmente già erogato, nei seguenti casi:

a.  mancata sottoscrizione dell’Atto di Impegno entro i termini previsti nell’articolo 6

dell’Avviso;

b. mancato rispetto di quanto previsto in relazione al possesso, acquisizione e mantenimento dei requisiti soggettivi previsti nell’articolo 2 e nell’Appendice 2;

c. il Beneficiario abbia reso dichiarazioni mendaci ai sensi del D.P.R. n. 445 del 28/12/2000, anche con riferimento ad altri procedimenti amministrativi;

d. mancata realizzazione del Progetto entro 12 mesi dalla Data di Concessione, salvo proroga autorizzata ai sensi dell’articolo 1. In caso di realizzazione parziale del Progetto la Direzione Regionale può disporre una revoca parziale;

e. mancata presentazione della richiesta di erogazione a saldo e della relativa rendicontazione di spesa e della documentazione prevista entro i termini di cui all’articolo 6;

f. il Beneficiario non consenta i controlli e le verifiche, o tali controlli e verifiche abbiano riscontrato l’esistenza di documenti irregolari, o in tutto o in parte non rispondenti al vero, o incompleti per fatti insanabili imputabili al Beneficiario;

g. il Beneficiario che non è un ente pubblico non ottemperi agli obblighi di pubblicità sul Contributo ricevuto sensi dell’art. 1 commi 125 e ss. della Legge. n.124 del 4 agosto

2017 (come introdotti dal D.L. 30 aprile n. 34 e relativa legge di conversione 28 giugno

2019, n. 58), qualora ricada nel caso della restituzione integrale del beneficio ivi prevista

al comma 125 ter;

h. si siano verificate altre violazioni di legge e delle norme richiamate nell’Avviso;

i. mancato rispetto degli obblighi previsti in capo al beneficiario dall’Avviso o dall’Atto

   d’Impegno.
Resta salva la facoltà della Regione Lazio di valutare nuovi casi di revoca, con particolare riguardo a gravi irregolarità, fatto salvo il rispetto dei principi di trasparenza e parità di trattamento.

Nel caso di dichiarazioni mendaci, rese ai sensi del D.P.R. n. 445 del 28/12/2000, oltre al

provvedimento di revoca, conseguiranno le ulteriori misure previste dagli artt. 75 e 76 del citato D.P.R.
Al verificarsi di una o più cause di decadenza, revoca o rinuncia, Lazio Innova, esperite ove previsto le procedure di cui agli artt. 7 e 8 della Legge 241/90, trasmette alla Direzione competente della Regione Lazio la proposta per l’assunzione del provvedimento definitivo e per il recupero delle somme erogate, anche ricorrendo alla riscossione coattiva o alla compensazione di cui all’art. 6 della L.R. n. 8 del 24/12/2010.. 

La dichiarazione di revoca del Contributo determina l’obbligo da parte del Beneficiario di restituire le somme indebitamente fruite.

Qualora, nel rilevamento delle predette irregolarità, siano coinvolti profili di responsabilità per danni o penale, Lazio Innova e Regione Lazio esperiscono ogni azione nelle sedi opportune.

Controllo,  monitoraggio 
1. Lazio Innova svolge periodica attività di monitoraggio sullo stato di attuazione dei Progetti di Avviamento, anche attraverso sopralluoghi ispettivi.

2. Lazio Innova può visionare in ogni momento, anche successivo alla fine del Progetto di ristrutturazione, tutta la documentazione originale trasmessa nel corso dell’attuazione, che dovrà essere conservata obbligatoriamente dall’ente beneficiario per 5 anni dalla conclusione del Progetto di Ristrutturazione.

3. Ulteriori attività di controllo potranno essere svolte direttamente dalla Regione Lazio o dagli organismi incaricati del controllo operanti a livello regionale.
Per tutto quanto non previsto nella presente “Guida Operativa”, faranno testo tutte le disposizioni contenute nell’Avviso Pubblico e nell’Atto di Impegno.
 “GUIDA OPERATIVA ALLA PRESENTAZIONE DELLA RENDICONTAZIONE A TITOLO DI SAL/SALDO”
APPENDICI
APPENDICE 1 – DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA
APPENDICE 2 – DOCUMENTAZIONE TECNICA
APPENDICE 3 – ISTRUZIONI PER L’USO DI GECOWEB PLUS

APPENDICE 1 – DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA 

Le richieste dell’Aiuto a titolo di Sal/Saldo dovranno contenere la seguente documentazione amministrativa, utilizzando l’apposita modulistica reperibile sul sito di Lazio Innova S.p.A. nella sezione dedicata all’Avviso Pubblico:

A. 
modulo di “Richiesta di erogazione a titolo di Sal/Saldo” (generato da Gecoweb Plus);
B. relazione sulla realizzazione del Progetto e sugli obiettivi raggiunti, nella quale dovranno essere evidenziate le eventuali variazioni intervenute rispetto al Progetto approvato e alla composizione delle Spese Ammesse previste nell’Atto di Impegno; 
C. le dichiarazioni relative al mantenimento dei requisiti, secondo i format forniti con l’atto di impegno, ove previsto con valore di autocertificazione (D.P.R. 445 del 28/12/2000), debitamente sottoscritte digitalmente dal Legale Rappresentante del Beneficiario;

D. il prospetto riepilogativo delle spese, corredato da contratti o equivalenti, Titoli di Spesa e prove di avvenuto pagamento; 

E. dichiarazione inerente il conto corrente bancario (Allegato n.1b) utilizzato per tutte le transazioni finanziarie relative alla quota di investimento approvato, firmata digitalmente dal Legale rappresentante. 

APPENDICE 2 – DOCUMENTAZIONE TECNICA

In sede di presentazione della richiesta di erogazione SAL/SALDO, il documento generato in automatico dalla piattaforma GECOWEB Plus, a seguito della finalizzazione del formulario, contiene la dichiarazione ai sensi del D.P.R. 445/2000 attestante la conformità dei documenti allegati rispetto agli “originali” conservati dall’Impresa, pertanto non è necessario indicare il copia conforme sulla documentazione inserita in allegato sulla piattaforma.

L’ente beneficiario dovrà conservare gli originali della documentazione trasmessa per futuri controlli.

Al momento dell’emissione della fattura da parte del fornitore/consulente i dati relativi all’annullo della stessa (L.R. 15/2001 Annualità 2021 -  n. CUP o progetto prot. -  importo di spesa imputabile al progetto: €. ….) devono essere inseriti nel campo note della fattura stessa in modo che la fattura emessa sia di fatto già annullata.
Nel caso in cui il fornitore/consulente non sia in grado, al momento dell’emissione della fattura, di inserire i dati relativi all’annullo della fattura elettronica  nel campo note, il beneficiario dovrà sottoscrivere digitalmente una dichiarazione, ai sensi del D.P.R 445/2000, da trasmettere unitamente alla richiesta di erogazione contenente l’elenco delle fatture elettroniche presentate a valere sul progetto agevolato, con l’indicazione del CUP e specificando la spesa di riferimento e l’importo imputato.
Si evidenzia che il CUP è obbligatorio su tutti i titoli di spesa e di pagamento e sui contratti, convenzioni, lettere d’incarico ecc. con data successiva a quella di trasmissione della Comunicazione di concessione del contributo. Per i documenti con data precedente, in sostituzione del CUP, dovranno essere riportati i dati del protocollo della domanda finanziata e la denominazione del progetto.

-
Sull’originale delle attestazioni di pagamento si dovrà inserire, nella relativa causale, il codice CUP (adempimento obbligatorio in particolare per i bonifici e le ricevute bancarie), per ciascuna spesa rendicontata;

-
nel caso di “Home banking”, gli estratti conto da fornire sono quelli emessi dall’Istituto di Credito su relativa carta intestata in funzione della periodicità stabilità nei contratti di apertura dei conti. Qualora il pagamento di una spesa avvenga nel corso di tale periodo e non sia ancora disponibile l’estratto conto come in precedenza indicato, occorrerà trasmettere la ricevuta bancaria inerente l’operazione, la lista movimenti con l’indicazione del pagamento avvenuto ma sarà necessario su tale lista apporre il timbro in originale dell’Istituto di Credito.
APPENDICE 3 – ISTRUZIONI PER L’USO DI GECOWEB PLUS

1. Accesso alla pratica:

1.1. aprire nel proprio browser il link https://gecoplus.lazioinnova.it/;

1.2. effettuare l’accesso inserendo nella maschera di login le credenziali utilizzate per la presentazione

della Domanda (è possibile effettuare alternativamente l’accesso tramite SPID, cliccando sul tasto

“Entra con SPID”);

1.3. si verrà reindirizzati nella pagina “Gestione Domande”, dove sono elencate tutte le domande

inserite;

1.4. scorrere fino alla pratica di cui si vuole presentare la rendicontazione e cliccarci sopra;

1.5. si verrà reindirizzati nella pagina della pratica selezionata.
2. Compilazione e caricamento dei documenti di rendicontazione:

2.1. selezionare la Sezione “Voci di Costo” (Fig. 1 – punto 1)

Fig. 1

[image: image1.emf]
2.2. selezionare la voce di costo come da costi presentati in domanda, verranno mostrate le singole linee di costo presentate in fase di Domanda relative alla Voce di Costo selezionata.
[image: image2.emf]
2.3. selezionare l’icona “+” (Fig. 2 – punto 1) accanto alla linea di costo di cui si vuole inserire la

rendicontazione, verrà aperta una maschera per caricare la documentazione e per l’inserimento dei

dati relativi al titolo di spesa oggetto di rendicontazione (Fig. 3);

Fig. 3
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2.4. caricare i documenti di rendicontazione (Fig. 3 – punto 1) utilizzando il

pulsante “Upload nuovo allegato” e ripetendo l’operazione per ogni file da caricare

Attenzione !

La piattaforma GeCoWEB Plus consente di caricare solo file non modificabili (PDF, P7M) che non possono avere dimensioni superiori a 8MB! Se è necessario caricare un documento di dimensioni superiori va pertanto frazionato in più file. Si raccomanda di nominare i file con titoli non molto lunghi.
2.5. compilare i campi presenti nella maschera (Fig. 3) vale a dire:

 il numero della fattura (o altro titolo di spesa assimilabile a livello contabile e fiscale);

 la partita IVA dell’intestatario (fornitore o prestatore di servizi) della fattura (o altro titolo di spesa assimilabile). Solo nel caso in cui l’intestatario non sia titolare di partita IVA va inserito il suo codice fiscale;

 la denominazione dell’intestatario (ragione sociale se società, nome e cognome e ditta se ditta individuale, o nome e il cognome se lavoratore autonomo o assimilabile);

 la data della fattura;

 la data del pagamento;

 la descrizione della spesa;

 l’importo lordo (comprensivo di IVA) della fattura (o altro titolo di spesa assimilabile);

 l’aliquota IVA (Fig. 3 – punto 2). Solo nel caso in cui l’IVA sia stata riconosciuta un costo per il Beneficiario non essendo in alcun modo detraibile o recuperabile, già in fase di ammissione (tenendo conto della disciplina fiscale applicabile e sulla base della documentazione prodotta) il campo deve essere lasciato pari a 0 (zero) o adeguatamente valorizzato ove l’idetraibilità si parziale.

Attenzione !

Tutti i campi sopra elencati sono obbligatori, la piattaforma non permetterà il salvataggio se non compilati correttamente! Usare la virgola per inserire i centesimi di euro!

2.6. effettuare il salvataggio attivando il comando “Salva” presente nella maschera (Fig. 3 – punto 3), i

dati inseriti e salvati verranno mostrati nel BOX della voce di costo prescelta. Terminato il caricamento

degli allegati e l’inserimento dei dati di tutte le singole linee di costo relative alla Voce di Costo

prescelta, attivare il comando “Salva soggetto” (Fig. 2 – punto 2) per consolidare il salvataggio dei dati inseriti;

2.7. ripetere le operazioni di cui ai punti 2.2. e 2.3 con riferimento al BOX di altre voci di costo come presentate in domanda.

Attenzione !

Se non vengono eseguiti i salvataggi di cui al punto 2.6, i dati non verranno

salvati sulla piattaforma GeCoWEB Plus e chiudendo la finestra di

lavorazione non saranno più recuperabili!

Si consiglia di eseguire il salvataggio ad ogni inserimento!

3. Procedura di invio della richiesta di erogazione:

3.1. selezionare il comando “Procedura di richiesta erogazione” (Fig. 4) presente in fondo alla Sezione

“Voci di Costo”, si aprirà una maschera che permetterà di inviare la richiesta di erogazione (Fig. 5).

Si consiglia di attivare prima il comando “Verifica costi” per verificare di avere inserito correttamente

i costi su cui si richiede l’erogazione del contributo.

Fig. 4
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3.2. selezionare il comando “Download Modello” (Fig. 5 – punto 1) che scarica nel computer dell’utente

un file contenente la richiesta di erogazione compilata dalla piattaforma GeCoWEB Plus secondo il

modello R1, le informazioni e l’elenco dei file salvati nella piattaforma nella fase di richiesta di

erogazione;

Attenzione !

Attivando il comando “Download Modello” la piattaforma GeCoWEB Plus

impedisce di caricare nuovi file e di inserire nuove informazioni o

modificare quelle già salvate, impedendo di caricare un file non

corrispondente a quello scaricato e tutta la fase di richiesta di erogazione

deve essere ripetuta!

Tutta la documentazione di rendicontazione deve pertanto essere stata

precedentemente caricata e salvata e le informazioni inserite devono essere

complete e corrette, si consiglia vivamente di effettuare un controllo tramite

il comando “Verifica tutto” prima di procedere con il comando “Download

Modello”!

3.3. sottoscrivere con Firma Digitale del Legale Rappresentante del Beneficiario il file scaricato di cui

al punto 3.2

3.4. selezionare il comando “Upload” (Fig. 5 – punto 2) e selezionare il file firmato digitalmente;

3.5. selezionare il comando “Salva l’allegato” (Fig. 5 – punto 3);

3.6. selezionare infine il comando “Invia richiesta” (Fig. 5 – punto 4). La piattaforma GeCoWEB Plus

invierà una PEC all’indirizzo di posta certificata del Beneficiario a conferma del corretto invio della

richiesta di erogazione.

Attenzione !

La richiesta di erogazione va inviata entro i termini previsti dall’Avviso pubblico e puntualizzati nell’Atto

di Impegno!

Si consiglia di verificare che la PEC di conferma dell’invio della richiesta di erogazione sia pervenuta!
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